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lÀ piatUfoiia elettorale del Sovemo 
iecondo i' « Avanti I » 

Ciipe miUoni i ridaziiiiii alla lista omle 
ì ''li'ón. Ferri, riell' irtloo'o di fondo 

^iéWAoàUtif 'assicura di • a»i>r aapato 
)ti''iBodo [fositivo 0 preciiOoliH tino ad 

' OJS' ' poil-'Pr ncipali dolili p.attaforraa 
étettArald dèi Ooferno sono i sogaor,ti:j 

i propolla .di diminuire di almeno S 
Allloni la> IIIIB oivlle. 
• ìi dimliiuzione di almeno due oorpl 

d'armala.' 
. 0 . propaga per pinque anni delie Con-
:lKsn;loiii ferroviarie 

. ..Wofii. Ferri commenta dioondo che 

. 'del(i):diqiianiiane della lista civile si 
, rallegra, fioronando. ossa .la., campagna 
' sbAÌ/iJlsta epndotb da'alcuDi anni. 

'In quanto, alla dimìnuiiione €i due 
, ijprpi d'arinatB, egli aggiunga che io-
J.oarlóato, di ..studiare e oouoratare il 
- nrogétto ralati.ro è un oolonnellu ahe^ 
' e,.,anbb'e protjss^ore d'economia politica 

e stimato ai^ticolista di giornali (pere 
8ÌR"IÌ col. Baroni - N. d R) 

!•'• —No') jSt6'diiiih'o-»or!i(B'énta — sggiungo 
ron.'Fori>!'dite di 12 bbrpi d'armata, 
OOitte • doateneia il genera'le sonatore 
Kicotti, non certo sospetto di . aovver-
ti«ieme, piti di dite siano, EUpeî flai, se 

"tt'Vdol^iangere 'a qnei 10 milioni di 
' eodoomia .«ni 460 annoali che Vanno 

alle''̂ Bpe8e' militari, 
' Riguardo alla pròroga delle Conven 

'zioni fòrtoTÌare, i'on' Ferri afferma 
ohe il Oovorno non trool presentarsi 
agli elettori. con un progetto prò a 
eoî jrbs,̂ )̂ ;9er.eiei4.i- di - Stalo, ma vuol 
presentarsi sai terreno neutro delle 

' Contenzióni prorogate. 
Dica di non saper precisare se la 

proro'ga'skrà d'uno a più anni, ma dice 
ohe vóci ' autorevoli la preaiitiunciano 
per cinque' anni. 

MCQRA SANGUE!.... 
y' ' I fatti di, Castaiiuzzo 
. .Notizin.da Koma recano essere giunta 

..DOtìiila al Min stero deli' interno che 
ieri, alle ore-lOtcirca, im territorio di 

.Castellnzzo,uomsnedl Monte Sq'uilìano, 
:••: distante iairiatratito'chilonietrrda Tra-
.'pnnlilBéi carabinieri e ' due soldati ITI 
. di. gerfiiio soQO . ranoti a aouflitto coi 
• cooiponanti'quella lega di ooàtadini. 

1.'. I soldati fecero uso delle' armi fé-
. rendo parecchi' iddivldui, tre dei quali 
. fdroiio ricoTerati nall'O^ipitale dì Tra-

piaot^d'uno mori lungo là via. 
" .Finorasi ignorano le cause del (atto. 

In'attesa' di > un giudizio i militari, 
ohe presero,-parta al conflitto, furono 

„,,avFe,»t4ti . . . . . 
Si recò.sul sito ratitorità giudizia-

iria, Il ministero ordinò al prefetto di 
Trapani di recarsi sul luogo. 

A Sestri Ponente 
Un telegramma da Genova annuncia 

ohe, mentre la folla applaudiva l'ora­
tore socialista doit.' Petrlni, un dele­
gato lo interruppe'e 'volle arrestarlo. 
La folla si oppose. Le guardie ed i ca­
rabinieri sguainarono lo'daghe .e si im­
pegnò tolto una vira c i uttazrooe. 

Si rovesciarouu. tavoli, sedie e Inmi. 
Ogni, arresta.tp.jrenìva dalla folla liba 
rato a.^vÌYa,,,,^za,, !U.e. guardie si riti-

,. r/ir9DÀiPf.?.?3qiJacaserma, dei.oai^abinieri 
e cominciarono a sparare in aria. 
" <Ia risposta volarono sassi oonlro la 

' goiirdié', «he foro vàrie eariche, spa. 
. ra.ndo contro la folla e' questa riprese 

n'nà'^iù fitta sjtssaiuola. 
.s. .,1^^. "pgràbiniere ' e qna tra guardie 

ritnasero.'.feritl, bua berta Rosa Moli-
' 'n,àrl'̂ u,'cj(>lp>tit dà'lina,, palla dì rivol­

tella ohe le perforò una gamba, Il nome 
di un altro ferito è Giuseppe Marce-

. Baro-.A.ltrì, quattro cittadini furono tra­
sportati all'ospedale. 

;-!ljilfÌi%'ìW8'>^A^ilifjaa.él.Mì/a''aede 
Termento. 

m 

oclp'to d.i due palle ; a Salvitore Sputi», 
cuniudinn, un culpu d'ai in.i lU fuoco 
spezzò il braccio destro. 

I contadini erano riuniti per trattare 
di questioni relative all'uffltto dei ter­
roni, 

LO SCIOPERO GENERALE 
a Monasa e a Milana 

I giornali sospendano le |)ubblioazioni 
Da 6 a 7 mila opemi ieri si radu­

narono a Monza m Comizio alia Camera-
dei Lavoro,-Parlarono Giacchi, Casi­
raghi, Manzi e Pendati e si deoso di 
proclamare lo aoioperb generale. 

A Milano, dal balcone^dsla Camera 
del Lavoro sventola la bandiera a mezza 
«sta io segno di lutto; sono apcolte 
con fremiti le notizie del'o sciopero di 
Monza. 

Hanno abbandonato il lavora 250 o-
perai della Cooperativa aste .dorate, e 
cosi i sarti, i lattonieri ed altri, 

\ l la Camera dei Lavoro parlarono 
Labriola e Walter Moéchi ; Scaramueoia 
lesse l'ordine del giorno di scoperò 
generale, 

Acclamato lo se.opero, p ù di mille 
gersopa;3i lî iressera 'verso la Piazza 
del Duomo.. pe,r vedere se sono chiuse 
te tipografie. 

I gioi-nali pare non si pubhlicberano. 

La pubblicazione dei giernali 
Un telegramma da Miiano 10, ore 1 15 

annuncia che la commissione della Fe^ 
derazionc del Libro consenti all'ultima 
ora la pubblicazione dei giornali di 
stanotto; parò quelli che si dovreb­
bero compilare domani di giorno non 
osoiranno. 

.Le solite paure .gmàw&n 
II Oiornale d lialia pubblica che il 

Governo.ha dato disposizione ohe cen­
tinaia di carabinieri di rinforzo siano 
a Roma per il venti settembre; cosi 
molte stazioni di oai-abioìari rimarranno 
sguarnita. 

Pare che il provvedimento sia dovuta 
a timori nati nel Governo por il Con 
gresso.del Libero Pensiero che sarà 
inaugurato a Roma in'quel giorno. 

- Fei S. E. Konoiiitti il Tifoló \ il Trsutiao 
L'on. Ronchetti ministro di grazia e giu­

stizia ha uel'Trentino nn quattô  d'ora d'in-
gVutà celobritìl. ' ^ 

Egli nel suo reoeute discorso inaugurale 
sui monumento a Qarilialdi in'Napoli, nella 
tega or.itoria si lasciò scappare im « tJari-
baUU fu grande fra i monti del Tirolo ». 

L' Alto AdÌDa di Trento dirige una let­
tera aperta a Bonohetti, insegnandoli che 
Garibaldi non fu mai nel Tirala, bensì nel 
Trentino, e ohe questi due nomi indicano 
due Provincie diverse. 

«N"on io pare, occeJlonza — dico (iwel 
giornale — cho in un discorso storico ella 
avrebbe potino risparmiarsi iia cosi mador­
nale > strafaloione di storia e di geografia, 
Blla ohe ha pure vestito la camicia 
rossa ? » 

<Ma la vesti mai la camicia rossa?....» 
Commonta 1' < Avanti ». 

ill'ecoidio di Castell'uzzo 
:".'i.ii !!-,!>: j.ì.i- !;!• .'. 'inliii'.!i(.!iD(, 
Un brigacllére e tre carabinieri pe-

néiiraVono liei locali .̂ della «Soeialista» 
'pretendendo'''w con8'èfehit''"aSir elenco 
déi'Sooì. ! • . 

{l̂ î 'ilAima'Detfarona iiieegretario Raiti 
.ohe ,oppoti^^,,Hn. rifeto.., ., .; •, 

I p||aeati, che erano menai, pro­
testarono 'energicamente contro ' 1' atto 

.TioJento,; , ' ,' . . 
Allóra il brigadiere dei carabinieri 

ordinò il laoeo e paeeeeìii ^ei l'eghisti 
oéddéVb ' nel ' aangueV 
; Lé^mòtìzl'é' i'eoano ohe' vi sono un 
Worto, eertò.Toma contadino, e alcuni 
gravemente feriti che Vennero^ condotti 
in questo ospedale. ^ .' . 

.. ..MollLferiti,.nioa. ai SODO, fatti medi-
care all'Ospedale. 

Q(JS>¥@M9Do|iijim»4ÌN'i<S«ll!ài)laio, fra 
gli altri, reotPundici feriti di sciabola 
alla testa; è moribondo. — 'Un altro, 
Franoeaao Lanbardo, pare eaUolaio, fa 

UBIME 
(il ttltfùiw dtl Friuli porta il numero . S I I . 

tt Chronitta i a dÌ9Vit$titioM dai pttbblieo Ili 
Vfftto daitt S allt iÒ ani. t dalle 16 ali* IS), 

A pioposito del Gongtesso di Perugia 
Una lettera dell'on. Garatti 

Un corto MagisUtf nella Tribuna del 12 
corrente in una sua lèttera da Perugia, per 
propugnare la candidatura doii'on. Mantica 
e fare nn po' di spavento al passeri 
scriveva clic l'unico titolo dell'on.. Carotti, 
por la famosa Presidenza sta nell'essere 
egli repubblicano... 

L'on. Qaratti. ha scritto alla Tribuna una 
lettera ohe fu. pubblicata noi numero di 
ieri e olle riproduciamo : 

Hdine, 13 settembre 1B04. 
Spett. redazione della « Tribuna ». 

La nutorcvotó ' «; iTribuna » è troppo al 
corrente della persone e delle cose del no­
stro ambiente politico por ìjiiiorare — anche 
quando tiuttasi di un Cameade — a quale 
parte pclitioa iin deputilto sia ascritto. E 
la « Tribuna » ha più volte menzionato il 
mio nomo modestissimo tra ì radicali per 
accettare senza proteata.la isoriziono coat­
tiva ofle il s'ig. <lt'&ister> di Perugia ta 
del sottoscritto nel martito repubiilicano. 
Ohe se l'iscrizione net partito repubblicano 
valesse a metter fuori di combattimento il 
mio nome per la presidenza dell'Unione, 
davvero ohe mi sentirei tentato almeno-
provviiìoriamcnte di inalberare il berretto 
frìgio'òhe diventerebbe un prezióso para­
fulmine 1 

Ma ancora non lo ho fatto ; e se le farò 
avvertirò subito «ifagister». 

Saluti cordiali. 
Umberto Oaratti. 

Là quostiono dal pane ad Udine - Le félazlonl 

A Saint-Lonis si..poi la .madiazioiie 
Il Congresso dall'Unione ìnterparla 

mentare ha inviato al presidente Roo­
sevelt, su proposta del dott. Gobat, 
svizzero, un telegramma nei qviale dice 
che il congresso si felicitava di sedere 
m un paese, il oni pi;in)0.jggiagiatrato à 
considerato da tutte le .nazioni coma 
il campione della giustizia interna' 
zionsle. Il congrasso approvò poscia 
a grande maggioranzEt una mozione pre­
sentata dal conte Alviella del Belgio 
ohe dice che l'Umane loterparlametitare 
è vivamente commossa dagli orrori 
della guerra, ohe ha luogo nell'Estremo 
Oriente fra Stati inciviliti e deplora 
ohe le potenze firmatarie della Conven­
zione dell'Aja non siano ancora ricorse 
agli articoli di questa Convenzione che 
prescrive loro dì offrire la mediazione 
fin dal principio delle ostilitit; domanda 
a queste potenze dì intervenire .ini.iemé 
0 separatamente per, facilitare la ri-
staurazione della pace e incaricare 
l'ufficio interparlamentare di portare la 
presente risoluzione a conoscenza delle 
dette potenze. 

Presentandp, questa mozione il conto 
Alviella esprime il parere ohe il pre­
fidente degli Stati Uniti fosse.,la per­
sona da. designarsi per 'offri'rb' la sua 
mé^iazion^. 

Infine il congresso approva all'una 
•imitèi lina ^^soiuzioue chiedente a Roo-
sovelt di provocare una seconda sezione 
della conferenza.dell'Aja. 

Gontio i iitaidi<M'"ld[!ÌatiGa„ 
La nostra Camera di Commercio, in 

vista dello peggiorate condizioni.del ser-
'iziu postale,per unica colpa dèlia So­
ciety Ferroviarie ha .mandalo ieri que­
sti due telegrammi : 

ilfintsfro ìSkUaii 'Siiita — -RÓMA 
Da parecchi giorni treno diretto 54 non 

porta oorrispondenza Bologna ed oltre. Al-
oùaè'rocaÌit& Provìnói'a Udine ricevono posta 
con ritardo ventiquattro ore, Pregoti ado­
perarti urgenza rimuovere 'gravissimo in-
tolìorabile inconveniente. Saluti 

Mairpurgo. 
Ministro Tedesco — TiOMA 

Per ovviare lamentato inconveniente ri­
tardi diretto 54 da alcuni giorni questo non 
porta più corrispondenza Bologna ed oltre 
con danno gravissimo intera Provincia, al­
cune località ricevondo posta ventiquattro 
ore ritardo. Tuie stato di cose intollerabilo 
determina reclami generali vivissimi pregoti 
provvedere urgenza. Saluti 

Morpurgo. 

In vista (tei prossimo « referendum », 
data la grandissima, importanza della 
questiono dell'impianto d'un forno mu­
nicipale — impianto ohe, non ci stan-
rhiaino a riputeflo, apporterà per il 
l'OpuIn due grandi vantaggi; il ribasso [ 
ilei prezzo e la mgtior confezione — 1 
pubblichiamo volcotieri un riassunto 
delle relazioni presentate alla Giunta 
Comunale. 

La roiaziono della Commiulono 
La Giunta il 29 febbraio aveva 

iiiS'irieata i signori Emilio Driussi, Luigi. 
Pignat, Silvio Savio,.jM8rìo Agnoli, Er-
cole Carletti : relatore^- di fare degli 
stuiit intorno: all'impianto d'un panificio 
-munioipalo in Udine. 

E', oerto che.le questione del pani­
ficio è la questione di lUtaai prodiiiione 
sui generis, per la quale le teorie sem-
piie.ate non servono e della quale de­
vono, per forza di cose, ingerirsi Mu-
n oipl e Stati. 

Infatti se in epoche normali i prezzi 
del pane, pur oscillando entro limiti 
detcrminati, procurano generalmente ai 
produttori un maggior pi<ofltto, in con­
fronto della altre piooole industrie di 
carattere locala ; in epoche di crisi grar 
narie i prezzi di questa derrata non 
hanno limiti, e procurano sempre dei 
profitti straordinariamente più elevati 
ai produttori, con questo aggravamento 
che l'altezza dei prezzi continua sempre, 
per un periodo più o meno lungo, anche 
dopo risolta od attenuta la crisi. 

Invece colla vendita del prodotto ma 
nieìpale al pretto di costo i consuma 
tori saranno esonerati dal carico del 
profitto e del sopra profitto ohe essi 
pagano ora alle imprese private, a 
tale sgravio narii tanto più eigniflciinte 
e sensibile, quanto'più le condizoni 
del mercato saranno sfavorevoli ai con­
sumatori stessi. Per oni si afferma che 
le . olrentuall maggiori dispersioni di 
forze, troveranno larghissimo compenso 

fisse, tipo yiennarg,. ,V. 6, sistema bre­
vettato dalla ditta Werner nnd Pflei-
derer di Caonstatt, e dalla impasiatrioe-
gramolatrice !7n<t)e)'sail«, sistema bre­
vettato dalla stessa ditta. Da ióforma-
zioni assunte separatamente presso per­
sone tecniche, quesia preferenza risalta 
pienamente convalidata, 

Z. Fattore essenziale di bnona riu­
scita dell'impresa è l'atiitadiue e l'at 
tivitèi costante degli operai addetti al 
forilo Quindi cura preventiva impor­
tantissima del Comune dovrà essere la 
loro aoalta. 

3 Altro fattore, essenziale di riti-
scita à na'amminist'raziane rigorosa ed 
ocnlata dell'esereizìo. 

4 Infine si rileva essere an'illiisioBa , 
d'edere che l'industria manìb|palo posia 
BOppiàotara completamente edj'agevo! 
mente l'industria privata; méi)tre ser­
virà invece certamente ad ìnoitàre tutti 
gli esercenti al migiloram'épto della 

. produzione con utile dei consumatori a 
proprio. 

Cosi la Commissione ebbe fatto il 
primo passo verso la soluzione pratica 
del problema, nìentre stabiliva di acco­
gliere il tipo di forno e di impastatrice-
gramolatrice 'Werner n. Pfleiderer, e 
di proporre l'impianto di nn forno con 
potenzialith massima in 24 ore di circa 
30 quintali di pane, in locali però ab 
bastanza ampli per rendere possibile 
un eventuale agevole impianto d'altro 
forno, che permetta di raddoppiare, 
quando che sia, la produzione mniiiaì-
pale. 

Ammortaftienti, Iniarani • fflO 
li progetto tecnico fornito dalla Com-

mi.i!<iooe determina in via proTentiva 
la spesa di adattamento dei locali in 
lire 2 500 a stima a lire 700 raonno 

. fitto che li Comune può ricavare da 
I quei locali. 
I Onde è opportuno che la spesa di 

adattamento stia a carico del Cornane 

. S e x i o n e di , , l | ( l i ine 
E' stata diramata la seguente .circolare: 

Egregio Amico, 
Nell'imminenza del Congresso del 

«Libero Pensiero» a Roma al sembra 
Decessario che le persone che inter­
vennero nello scorso luglio ad una adu­
nanza indetta dal Comitato promotore, 
ed aderirono al programma^ dall'Asso­
ciazione internazionale dei liberi pen­
satori, si riuniscano ancora', una volta 
per accordarsi in vista del Congresso, 
a,per discutere ed approvare il seguente 
ordine dei giorno: 

1. Nomina del Comitato sezionale; 
2. Iscrizione dei sooi e versamento per 

le tessere; , .. 
3. Deliberazioni per la ricorrenza'del XX 

Settembre ; ' , 
4. Azione' futura della sezione udinese 

per esplicare il progiamma comune in rapyj. 
porto alle condizioni locali. 

L'adunanza è indetta per la sera di 
sabato 1'? setteihbre alle ore 20.30 pre­
cise in una Sala dell'Istituto Tecnico. 

Il Comitato Promotore. 

Procurare un nuovo amico ai 
proprio giornale, sia cortese 
cura e desiderata soddisfazione 
per pjaisiou» amico dei. Friuli. 

Le feste di Vit|orio 
Domenica 18 sett. avrauoo luogo a 

Vittorio grandi fostegiameuti. 
. Nel recinto di varieth vi saranno 

chioschi allegorici, pesche di benefir.. 
oenza, ballo popolare. L' Associazione 
Trento-Trieste terrà un Convegno na 
zionale;, si astrca una tomboia.-.di bo-

SAW^m .'ài^ìiì>p%i9ln1%*4ndioso 
spettacolo pirotecnico con concerto mu 
Sleale e illnmioazitine fantastica.della 
città. 

Perciò ò stato, attivato un trono spe­
ciale Venezia-Vittorio; Oi inoltre sono 
ammesse alla vendita di < biglietti con 
riduzione del 60 0|0 le' - stazioni dì 
Udine CL. 6.35, 4151 Caaarsa (L. 4.10, 
2 70) Pordenone (L.. 3.00, 2.00) Bacile 
(L. 2.20, 145). ' -

nelle speciali ooDd'zionl di superiorità | e ch«_ lagestioiie del forno^^sia oari-
dell'impresa Municipale; la quale ri 
solverà, finalmente in modo radicale la 
vessata questione del giusto prezzo 
del'pane; 
Quanto si lavora a lidine giornalmanla 

Nei 28 forni aperti nel Comune, si 
lavorano giornalmeota circa 65 quintali 
dl.rfai>ioa, dl,'.Gtii:iiU['a[35 nar,,#tenero 
pi(flV'5r^iìaalrLi)Tl'l;'^ir'oa-l'Ter otte-
nepe,papftjp.Qijp9ttq,ìiOvrjìà 4.per otte 
nere pane francese, circa 1 per otte­
nere pane m<ato di seconda qualità. 

Onde per ogni forno si ha una la­
vorazione media di poco pù di 2quin­
tali. 

Il prezzo del pane di prima qualità 
secondo l'ultima diretta rivelazione mu 
dicipaU (14 marzo 1904) varia a se­
conda, degli esercizi da cent. 40 (Coo i 
perativa ferroviaria) a cent. 43 al chi-
logramm'i. Gì latitmi peiò acquistano i 
il pane, per la maggior parte di pasta ' 
molle, e spesso di seconda qualità, ad 
un prezzo dâ  lire 32.50 a lire 38 si 
quintale Nfl periodo dal 1891 ad oggi I 
i prezzi medi del pane di pl̂ ima qualità ' 
avevano variato da un minimo di cen- I 
tesimi 38 , dal luglio, agosto 1894 ad 
un massimo (fi cent. 5S ilei, oiaggio 1898. 

Lo condtzioni igieniche della produ­
zione sono infelicissime; la pulizia dei 
locali e dei lavoranti à assolutamente 
insufficiente, ed in nessun modo durante 
l'impastamento la manipolazione e la 
cottura si provvedo a garantire nn forno 
contro'inquinamenti di materie estranee 
e dannose. I forni sono tutti a vecchio 
tipo,' con riscaldamento interno, ed alla 
lavorazione à completamente esc'ueo 
ogni mezzo meccanico. 

Ubi Qifk ?ftlS|à<it̂ l'S,)i)î r8prtBt«K0MlÌl£Drno 
ha adottato una impastastrice gramo 
latrice meccanica. Le ore di lavorò 
d'egli operai variano da 11 a 18, il 
lavoro noturno è faticosissimo. 

I salari settimanali, senza diritto ad 
una g'ornata di riposo, variano: per 
gl'infornatori da lire 18 a 22, per 
gi'impastatori da H a 18, pei ^aoipo 
latori da 12 a 16, pei garzoni' di 1" 
categoria da 4 a 10, per quelli di 2* 
da lire 0.50 a 4. 

Par ogni qninti^le di farina ^ovreb. 
berp essere impiegati due operai : real­
mente la media d'impiego ò di quiilche 
cosa inferiore. 

I nata dell'annao fitto di lire 700. 
Le spese d'impianto- in senso itretto 

1 sonò le seguenti: i 
Impastatrice gramolatrice Uìiiv»rsale 

' ni 12, tipo VIL classe B. S. franga sta­
zione Udine lire 1600. 

Forno a due piani a vapore, con 
piattaforme fisse, tipo Vieonarai V, 6, 
id lire 9500. 

Costruzione del forao, camioo eto. 
lire 1500. 

Per un totale, quindi, di lire 12,600. 
A CUI si devono aggiungere lire 2400 

per acquisto mobili, bilanoie decimali 
ed automatiche, etc. 

La Commissione propone nn ammor­
tamento in 10 anni. Inoltre il Comiiae 
dovrà fate un' anticipazione quale fondo 
di scorta per i primi acquisti di farina 
e per altri eventuali bisogni dell'eser­
cizio.. 

Fondo che sarebbe di 5000 lire, no­
tando che gì' incassi giornalieri baste­
ranno sempre a far frootei, alle aca 
denze a termine per acquisto dilfarine. 

SI affiderà ad un'unica persona tec­
nica, sufficientemente fornita di cagai-
zioni contabili la soprainteodenza e la 
responsabilità della fabbricazione e dello 
spaccio dal pane. 

.Mano d'opera od altre tot»* 

imm\^ iiiiimzUn&i^'u^iitmis di 
farina si s.̂ imaiip iiecessari' i segaenti 
operai : 

N. 2 infornatori a lire 4 
giornaliere 

N. 2 impaststori a lire 
3 2 9 giornaliere 

N 6 manipolatori di pri­
ma classe a lire 2.70 giora. » 1620 

N. 5 manipolatori di se­
conda classe a L. 2 50 gior­
naliere 

N. 2 apprendisti manipo­
latori a lire 1.70 

N. 2 facchini a lire 2 30 
giornaliere 

L. 8.00 

» 6.40 

12.50 

3.40 

4 60 

'V. . in q^ajrft»,, psi«tiiia 
AMA-^0 MR^GOi 

Lo oanolusioni del sia. Pigna! 
Pè'.^«{feiS»*a^lfa "t f&.ss ione il 

sig. Luigi Pigoat si recò col sìg. Vit 
torio Molare,! operaio indicato dalla 
legdi dei panettieri, in alonne città del 
l'Italia Settentrionale, per studiare la 
questiona. Ed ecco le oonclosiooì mas­
sime, accolte dalla Commissione, a 
CUI à venuto il sig. Pignat. 

1, L'impiamto di panificio che offro 
le maggiori garanzie di economia, di 
perfezione, d'igiene è dato dal forno 
a vapore, a due piatii, con piattafórme' 

Totale h. 51.10 
Contributo del Comune ad " 

una Gassa di previdenza per 
il personale, in ragione del 
6 per cento » 3.07 

Spesa totale L. 54.17 
della mano d'opera per 

farina lavorata sarà d) lire 
li costo 

quintale di 
3.80. 

Le spese di lavorazione riaoltaao di 
lira 2.18 per il pane corbetto, 2 2 8 
per il pane di' pasta molle, 5 68 per il 
pane di lusso.' ''' 

li prezzo delle (arine 6 stato am­
messo di lire 32.50 per la farina >n-
periore, 111.50 per quella dì prima qaa 
lità, 28 50 per quella di seconda. 

' Si deve però notare che per forni­
ture grosse a contanti i prddnttori di 
farine son disposti a fare dei seesibil) 
ribassi. 



IL F'RTULI X 
Bllanolo provantivo giornaliero d'eser-

OlzÌD. ' 
Seoondo il prèrent iTO si a v r e b b e una 

lavoras ione di 15 quintal i di farina, di 
oui d ' p c r paoe c o r n e t t o , 8 pe r p a a o ' 
molle; U ' f i B r ' p a n e di l u s s o , ' ò n a pro­
duzione d< chil 6 0 0 'A\ pane co rne t to , 
926 di pane mollo, 116 di pano di 

•'ttnso,=9' nn« T e n d i ì t dl-L; 0 3 8 p e r paue 
.,;^ir|wU%,(J.3u2.$eiF: pane moliti'^ 0.B8. per 
'"jraWTJI l(Ì84'o'ftrbhilo§r. ' 

" ' Il diruto di rivendila 
', Una gr'aVe 'questione 6 quella della 

' drmlbìisioiie d<>l pano a domicìlio. 
'Uà' Coni^iésiòne oonsiderando che 

' delle rivendite noi contri di popola 
ziòne dèlia oitlà sarebbero partioolar-
lueiife' 'sottose richiedendo, oltre l'im­
pianto, un'attiva sorTegliadza ; conside-
f'inda'.anclie che per tal modo Tenira 
a»3olataai^nte ad' escludersi la pos-
sibìlilia'del trasporto a domicilio, e 
4'ao'4fa,'fàtt'd, contrario alla estesa e 
radtc'atV 'cbnsnetudfne locale, poteva 
avere aonsoguenio dannose ai buoni 

'inizi 'del fórno; ha deliberato di pro­
pórre'' all'on Giunta la. concessione 
iKilla nv,pndito'ad esurcizi privati, verso 
'ùù'difitìo fisso ed uniforma di'ri'uen-
fit'^a,'Io questo modo usufruendo pos 
inbUinéntedi esercizi gii In attiviti, 
sàr'ilnno risparmiate lo spesa d'impianto; 
di 'jiiti'.il vantaggio personale dei ri-
viì'D'ditori sàprtt' trovare la vie migliori 
di' 'allargare lo spaccio, anche col tra­
sporto a domicilio, ove i rivenditori lo 
cré'dauò.utile; inoltre, interessando un 

'c'erto numero di cittadini alla esistenza 
ddl fp'rn'o .m'unicipàie, si' deve ragione-
volp^eu^o sperare nn maggiore e più 
r'aprdó òonsolidafno'dto dell'impresa, che 

' entrerti'cosl più agevolmente nelle con 
suetudinrderp'aeso, , 

'Inveòo,la rivendita al forno dovrebbe 
essere esercita direttamente dal Co-
tùaiièi è gli' utili dovrebbero servire al 
pagamento delle spose Inerenti a tale 
ritendUàl ' ' ' ' ' 

X rivenditori avranno naturalmante a 
lóro òai'ìcd'le" sp^se di ti'asporto dal 
forno,' e la vendita agl'Istilali cittadini 
varrebbe fatta saiiza carico del diritta 
d rivendita ed il trasporto a sposo del 

' ' Còm'óVie. ' 
•Foi'se, dopo un periodo d'eaperimnnti, 

sarà opportuno distinguerò gli Istituti 
di''ben'iiflceRza'd'agii'altri, caricando a 
qdèsti ultimi li quota di spese per il 
ser'fizjb' npeclale di trasporto 

. ^ " . ., La sorveglianza 

Questo piano d'istituzionod'un forno, 
municipale sarebbe certamente manchi.'-

' vote so^ non si fosso provvisto sli'Istir. 
tusione d'uD brgano '• di sorveglianza e 
dì direZ'One generale,' argano che as­
suma ' la rèsponsabilitii. verm il Oomono 
uell'andam-.nto regolare doU'izielld.', E 

' pO'tpebbe essere una Commisnione coui; 
posta d'un numero ristretta di peraonn 

'compatenti.con scopi distinti e precisi: 
' . délibararo.'gll'acquisti delle farine nelle 

epoche'C'-alle condizioni convenienti; 
proporre all'on. Giunta le variazioni dei 

"prezzo'di vendita del pano in confor­
mità allei variazioni del prezza delle 

' farino'„ controlliire l'andamento ammi­
nistrativo' e contabile di tutta l'azienda 
e ^vigliare sulle condizioni igieniche. 
Delle due ultime funzioni se il serviz o 
è assunto dal Comune in economia pò 

'''trànnO'>ai!8ere incaricati il . ragioniere 
: ed-'it medicò mnnicipale, 

l'i'Perilij'ifjrnia. legali di attuare l'im'. 
' 'piantoMa Commissione .esprime il voto' 
'"-ohe'U'oni. 'ii unta chieda' al - Consiglio' 

'comunale'6d ottenga dall'autorità, tu-
' ' tona'i la.facoltà 'd esercire il- panificio, 

in economia, 

. M'Ém.tsorgé ì i ì l ' tm ìa'niiGipale 
''--'''•''"' La'rclazloiie dell'in^. Roginl 

Li'Urfieio ^municipalu fece r i c e r u h o 
, , 6 sjudi por vedere ao e quali ' locali 

di p r o p r i e t à , di ,questo Coiuuoe po i -
. sanp adibirsi al l 'uso di forno munici 

pale . . . . . 
I S j a r t a j a i . p e ? , precauaioui d ' m c a a d i o , ' 
l ' idea di ut i l izzare p a r t e dui locali del 
pUno t .wra ,di)!. palazsp l^artol ini , fu 

..ronp t r ava t i p r a t c ì a ta le uso. quel l i 
al plano ..torra^ del . fabbricato in via 
.doi. Tea t r i prosontemint i ) iH . ujo ,di 
scuole i^lomeptari e, ciò d o p o . che si 
iivi'jji cfTettùato lo slutjgio di ques te nel 
utLOVo edificio c r e t t o n^ l ' a ex. bra ida 

,d i Codra ìpo . 

Un afnpip s tanzone prospic iente via 
dei Teatr i , si. ada t t a bene in pa r t e pe r 
il vend,itciri,a. del .pi|DQ ampl iando le-

, i inestre 'a boloonata od i j , . restante per 
deposito del le far ine e pana c'onfez| v ' 

' ',nat(^. a t t i g u o a., ques ta v 'è un cor t i l e 
. òv,é[. .9pn.lo dimensioni da stabilii |si pò-
i t t ò ,..i(ècir,, cos t ru i to .u ip loca la , pe r 1,'a-
' sciu'gainento usando 11 r e s t a n t e a ser-

Io d i re t ta comunicaz ione con ques t i 
' . . v,i è.it t t i 'o ampio a m b i e n t e da s e rv i r e 

por r i i istal laziouo dei forni e la m a p i -
; .ppj/izioao, della pastR, eoo a t t iguo al-
. t r a port i le , , ,a l , quale si può a c c e d e / a 

atisjie ,da al.tr'a par te e ove pot rà t ro 
v.ii:< posttQ li deposi to del combuiltibilo. 

. , ; lj|adàttanji3Dtu; di tutti questi', looj l i 
II <:;pè dumijlizioae e r icos t ruzione di 
( i i re t l j a p e r t u r a di vani, ampl iamento 
(<i iltri a ba lcona ta , cost ruzione di un 
li.i'::ile nel co r t i l e i n t e rno eco. eco. 

iinpoitfii 'ariio una spesa ohe si sggi -
r e r à intorno le l ire 2500 c i rca . 

Le aonolusionl 

L e conclusioni sono favoravoli a l lo 
Impianto di un forno municipale oon la 
e u e n z l a l e funzione di ca lmie re natu­
r a l a pei prezzi del pane e di ot taoolo 
per roanenie e non supe rab i l e a l l a oo 
sllluziona di ogni ingiusto , monopolio 
de l l a produzione. 

E con lo r ivendi te ei u p n r à un a l t ro 
campo di occupazione al e bracc ia di­
venute suporflne. B poi è una fatalità 
del p rogresso sociale quest i r ivo lg i ­
ment i B ada t tament i dogl ' impipghi dal 
lavoro che sono dolorosi ma r lasoono 
sempre ad e l eva re le oondizioni ool-
latt ive. 

D e l ' r e s t o la diminuzione del pe r so ­
nale s a r à mioimo, e il vantaggio per 
l e oondizioni di l avoro dogli operai | 
aonsibilìasimo. . . . | 
. Noi forno municipale , des t inato a di- , 
ven ta re il r ego la to re de l la piazta, s a r à , 
ado t ta ta la f l o rne l a di 8 o ra s enza di : 
mlnuzlone di t a l a r i ! ; 'Sarà s a n c i t o il '< 
dir i t to al r iposo s e t t i m a n a l e ; v e r r à ' 
Isti tuita una Gassa di p rev idenza ; si ' 
spe r imen te r à l 'abolizione oompleta del 
lavoro not turno. i 

l ia Commissione — cheoohà ne dica ; 
l 'ambiguo organ. i di F r n t o r e a n o — h a , 
ferma fiducia nolla piena r iusci ta d d , 
l ' impresa municipale ; e la c u r a ooscien- 1 
ziosa posta nel r accog l i e re i dat i e nel { 
ca lco la re la misura dei singoli costi 
pe r suade che 1 r i su l ta t i economici gOi-
nera l i del la produzione non va r i a ranno 
sensibi lmente dal p rev i s to . 

E ' ammiss ibi le c h e 1 p rop r i e t a r i 
fornai in legi t t ima concor renza n b a s s e - | 
ra t ina i prezzi migl iorando il servizio; , 
ma anzi ciò signifioharobba il raggiun i 
gimonto migliora e più pronto del l ine . 
pr inoipa la : r ibasso gene ra l e e oostanta '• 
del p r o t z o del pane . ' 

E le oonolusioni nostre? 

E' impossibile oho noi , c h e mi r iamo I 
s empre al solo scopo di avvan tagg ia re i 
la col le t t ivi tà in tu t t e l e forme, non ' 
accord iamo con la.Cammission->, 

T£ ci pa re più che logico ed ev iden te 

Consiglio Comunaio 
Ojtgl 0 giorni seguent i allo o re 2 

prec i se si r iunisce il Coiis');lio comu­
na le por t r a t t a r e l 'ordino del g io rno 
da noi già pubbl ica ta . 

Mercato proTincials di Tori o TorsUi 
Quoata matliiia si 6 potuto — col 

bel solo — dar ofr.itto a l l 'u l t ima idea 
proannunoia ta ne ' Scorsi g ioro ì . 

Su proposta della Comm'ssione p ro ­
vinciale p e r il mig l io ramento bovini in 
provincia di Udine v iene inst i tui to con 
oggi un merca to concorso annuale prò-
vinoialo di Tori o Tore l l i che si terràj 
aot tualmonte in Udine io occa i ione del' 
m e r c a t o di s e t t embre , nel venerdì suc­
cessi vd a l terzo giovedì, 

Sono esolusivamenlo ammessi i tori 
e to re l l i aventi i oara t tor i della razza 
pezzata rossa — tipo lurnss ioo —• 
escliisi 1 soggetti ov idontemento difet­
tos i . 

I capi, scolti , ma con pelame diverso 
furono pe iò oggi esposti in speciale ri­
pa r to , 

Pel r i lascia del n u m e r o d' isoriziono 
si paga L I di tassa; che v iene al 
fondo primi. 

V e d i a m j - * o ro 10 — un ' aifluens» 
no tevo le di a l leva tor i . I torel l i sono 
g ià In buon numero o a r r i vano con­
t inuamen te . La commiss ione o rd ina t r i ce 
è l ieta dell 'esi to di ques ta pr ima mo-

! s t r a che a t t rasse aqa i r eu l i dal Pado­
vano, dal Trevisano, dai Veneziano e 
perfino d 'o l t re confine. 

Mlapolss Audax 
Domenica 18 corr, come abbiamo annun­

ciato, avrà luogo, permettondo, la 3,a ed 
ultima marcia ufficiale indetta per que­
st 'anno dall'i 8f>7Àone udinese dell'*' Audrtx,, 
Italiano. 

Ecco il pittoresco percorso : Udine, Pal-
mauova, Codroipo, San Daniele, Ospedaletto, 
Kcsiutta, Dogna, Pontebba, Chinsuforte, 
Yenzone, Trioesimo, Udine, in tutto circa 
201 km. di ottime strado in ore 17.30', 

La parteni!!! scguirii allo ore 3 dal Cufrò 
alla « N a v o j , l'arrivo allo 18.30 a Pòrta 
Gemomi 

-/"Duo «per finire»/ 
mraJmrmm'UuTóìsr 

Le isprjzioiiifSi sicovono alla, sede SOOÌ^IQ: 
che la Òmiitu, di fronte alle difficoltà,. ;!.AÌb<î go al .'l'XelegiufdVi o si citiudoi'anno 
che la Commissione stessa non nascondo 
e che pure saranno superate, abbia 
deciso d'indire ti referendum tra tutto 
il corpo elettorale, prima d'afi'rontsre 
un esperimento di cosi grave impor­
tanza. 

Eà ora,' agli elettori il compita di 
gludloai-e serenameoie l'opera d$lla 
Commissione e della Giunta, che, come 
sempre, anche in questo caso ebbei di 
'mira l 'ìntérebe del popolo tutto. 

domani sera. 
I soci " Aiidnx „ ohe non prendemiino 

parto alla marcia sono invitati allo oro 14 
di doinonicti all'albergo id Telegrafo 'per 
muovere incontro ai gitanti Ano a Tenzone. 

Contro ì ritardi dell "Adriatioa,j 
La risposta di Stelluti Scala | 

Alla nostra Camera di Commorcio ^er- j 
veline il soguente telegramma in risposta ; 
a quello inviato dol presidente Morpiirgo | 
che pubblichiamo in prima pagina : } 

On. Marburgo j 

a I n risposta tuo telegramma odierno ti \ 
assicuro oho ho vivamente interessato Ispet- ' 
tore generale strade ferrate porcili^ prov­
veda regolare marcia treno 38 col qual^ 
vioggia ambulante postale per evitara per­
dita coinoidonza a Alestre ool treno 54 per 
Uiline. 

Stelluti Scala. 

SouolH d'ili«li é Mesf ier i 
Nella' ricorrenza del 38.mo aiuuversavio 

j .della fonda'/ioiio dóUa Società Operaia 00-
'ùeralo 'di Udine i Signori Cuor; 'Qirardini 

' avv. Giuseppe, ' comm'. Marco "Volpe, cav.' 
"1 Leonardo Bizzani, cav; Ing. Giovanni Seu-
I dreaon e i sinijoli membri della direzione 
. delia Sooietit Operaia provvidero a òhe i 
j miglioii alunni dol I I I e I V corso di questa 
' scuola prendessero parte olla gita indetta 
: per l'occasiono dalla sqoietà operaia stessa. 

La direzione riconoscente, uugho a nome 
I degli alunni partecipanti alla festa,'adempie 
t al grato dovere di porgei-e pubblicamente 
•' a- quelli ogregi ' i più vivi sensi di grazio. 

itoinando in patria tiova la morte 
I e r i ' s e r a T u b e r o P i e t r o , di Varmo, 

b racc ian te d 'anni 5 3 , a r r i v a t o ad Udine 
dal la Carinzia col t r eno del le 7 .40 in 
compagnia di un suo p a r e n t e , 

lilra ammala to p iu t tos to g r a v a m e n t o , 
onde Ili presa una ' ca r rozza e venne 
t r a spo r t a to a l l 'Ospi ta le . 

Bisogna pensare c h ' e r a t a lmen te am­
m a l a t o c h e si dove t te t r a s p o r t a r e a 
bracc ia da l l ' i n t e rno a l l ' e s t e rno de l la 
s tazione. F u posto ne l la v e t t u r a a. 2 9 . 

A r r i v a t o a l l 'Ospi ta le , m e n t r e lo^ si 
t r a spo r t ava ne l la s tanza assegnata , spi 
r ava t r a le bracc ia dogr jn fe rmui r i . 

Pep i seticultori 
Un o?'>g''o-'!.sa in te rnaz lona lo di di­

r e t t o r i dei principali a tabUimeot i di 
;i s t ag iona tu ra ed assaggio della se te , 

a v r à luogo in Milano nei g iorni 2.1 al 
14 dpi c o r r e n t e m e s e ; : «Ilo , scopo di 
d i s cu t e r ? ed accordars i sop ra a rgoment i 
del la mass ima impor tanzo, fra i qdali 
qutfllo di a t t i v a r e un nuovo me todo pe r 
la s t ag iona tu ra del le se t e . 

Il nos t ro s t ab i l imen to di s t a g i o n a t u r a 
del le se te s a r à r a p p r e s e n t a t o . d a l . suo 
d i r e t t o r e sig. Luigi Cont i , 

I S e n e f l c e a K a . Da un gruppo d'amici 
ieri riuniti.si in casa dell'egregio veterinario 
Oav. QBatta Dulan per (estoggiaro il l ieto' 
eventi degli studi felicemente compiuti .dai 
(igli Arrigo ed Arturo, si sono raccolte" L . 
43 a 'vantaggio della Coluuiu Alpina Friu­
lana. 

Il Comitato plaudendo al gentile pensiero 
di ricordarsi nella lieta circostanza dell 'in 
f.mzìa bisognosa, riconoscente ringrazia. 

P p o g r a i m m i i i m i i s i o M l a ohe 
la B i n d a C i t t a d i n a ' e s e g u i r à d(im:ini 16 
s e t t e m b r e dal le 2 0 al le 2 1 3 0 sot to 
la Loggia Municipale . 

1. Marcia » Onoteiìoen/,e » Montico 
2. Mazurka Giap. < La Alousini » L. Gamie 
3. Sinfonia « La Gazza ladra i> Kossinl 
4. Corteggio e Marcia « La Re­

gina di Saba a Gounod 
5. Finale I « Aida » "Verdi 
6. Folta « I l Ballo'» Zioher 

F a r p i s ó o i o O p t a n d o di Achille 
di 18 anni , na to a Lussinpiccolo e per­
t inente a Udine , fu assolto al Tr ibuna le 
di T r i e s t e . d a l c r imine .di g rave lesione 
co rpora l e e condanna to invece , por 
cont ravvenzione di azioni con t ro la si­
curezza c o r p o r a l e med ian te eccesso ne l l a 
necessar ia difesa, a 6 se t t imane d 'ar-

\ r e s to , L -Or lando fu messo a piede .11-° 
{. bero. 

! R o t t i f i o a . Il sig. Angolo D.I Poli 
ci prega di rbtt fiodre la notizia-da noi 
data circa al-rappresentante il Circolo' 
repubblicano al Congresso del Libero 
pensiero a Roma. Tale incarico egli 
non ha ricevnta da nessun Circolo. 

S a l v a t a s t a l l e a e q u e . Ieri', 
ve r sò lo ore 5 pomer id iane , la mogl ie ' 
d e l l ' o r t o l a n o del conto del la P o r t a 
s t ava lavando sulla roggia che pro­
spet ta ì! de t to o r to . 

'Vicino ad essa, t ras tu l landosi , s tava 
una bambina di c inque anni ; ad un 
t r a t t o , essendosi t roppo avvicinata a l la 
sponda, padde n e l l ' a c q u a . 

Alle g r ida de l la donna accorse un 
opera lo dullo s tabi l imento Bardusco , 
e quest i ; senza ' f r appor re tempo, spiccò 
un sal to nel la roggia salvando la bam­
bina da c e r t a m o r t e . 

Al bravo e modes to Eugen io N i e r o , 
che seppe cosi b e n e compiere il suo 
d o v e r e , va t r i bu ta to un vivo e m e r i ­
t a to e logio . 

Per le regate a Venezia 
c h e si fa ranno nel Canal G r a n d e il, 

2 5 c o r r e n t e si effet tueranno del le c o r s e ' 
di p i a c e r e a prezzi r ido t t i del 8 0 p e r 
cento oon il seguen te o ra r lo : 

O r e ' 7 . 1 5 pa r t enza da Udine. 
Ore 10 7 a r r i v o a Trev i so . • 

- O r e 10.12 pa r t enza da Treviso , 

Ore 11 a r r i v o a 'Venezia. 

T a a i s » » E a t i w o 
(Stabilimento Bagni - Porta Venezia) 
Questa seva alle 8 la drammatica Com­

pagnia Carlo Goldoni esporrli: L'Oìiorevole 
Oeanpbdarsego commedia in 4 atti di Libero 
Pilotto. 

Latlaana, 15 
~ ' I 1 î rimd e ti (SeoT 
volocipediatlca di P o r d e n o n e , Il qUoIe 
ha susci ta to le al lugre risa in chi ha 
conserva to ancora un po' (li buon senso. 
Udita Una s q u a d r a oioUsiìoa, c h e non 
nomino, in un convegno, che tut t i 
suono, comincia a s t r ep i t a r e , apponii' 
ode che il pr imo premio non è tocos to 
ad essa, impedisce oon gr ida e nchia 
mazzi la proclamazione, met te in tu 
mul to le a l t r e sqn id re , lancia g r i d a di 
abbassa e m o r t a all ' indirizzo del Co 
rnltaià e ViolU.Oiurla, tanta sobillare 1 
Canottieri della « Bucintoro r riempie 

.dl'tthUatM) tufernalo l a ' c i t t à , ' che la 
ospita, mandando di quantlo.in.qnando, 
gratis et amore, qualche accidente al­
l'indirizzo dei paciSbi abitanti di Lati-
sana; e ohi più n'ha ne motta. Respon­
sabile di tutto questo? Manco a dirlo, 
la dTiuria. Alcuni p il audaci, in un 
momento di esaltuz ono sportiva, ti ap­
piccano magari il fuoco al paese; la 
^olpa, naturalmente, è sempre dulia 

'Oiuria. Ammesso adunque che qnost-i 
abbia errato, ai signori ciclisti tutto 
era permesso: questa il aiguiOcato oc­
culto del prolodato camunìcato'. 

Sisum teneàlis; no, una risatina, io 
questo caso non fa male. Dopo tanta 
tragedia Un po' di nota comica, via, ci 
volava, e a questo h'an pensata i ci-
olisti di Pordenone 

Solo ci dispiace che a Cerv'goano si 
sia parlato di questione politica a pro­
posito del verdetto della Oinria. E' do 
ioroso dire che i nastri fratelli irre­
denti mostrarono desiderare, perchè 
tali, un ti'attamento sEsoialB_n9ll^MaiJj.ottoredid^»tticosig^ 
guafsione del pretoi/Cò. prova come d S ^ ^ RO,(« ,aoant6 il costo nella scCol. 
molti sì sien perdute le sliino. 

-.— « 
Il che può suooedero anche sd un 

vecchio magis t r a to . Il quale diffieutico 
del la c u r a a s t r i ngen t e , cho egli devo 
fiire oon le 100 bottiglio di t amar indo , 
lasciategli in e r e d . t à dal defunto Mi>tz, 
va c e r c a n d o nei recessi de l le farmacie 
gli s t imoli erot ici piii confacentì al suo 
g r a d o , non accorgendosi òhe quell i che 
00 r idon di più sono gli stessi che gli 
s tuzzicano i tardi appet i t i , 

E! con ques to fasciamo punto « bas t ^ -
^ r ingraz iamo gli Del' di finirla con 
due, nota una più amen^aj^ l l ' a l t ra . ^ 

Congrasso madloo -— Il congresso 
medico d i s t r e t tua l e , c h e doveva ave r 
luogo ier i qui in I ,at isana, fu r iman­
dato , in causa d e l tèmpo, a merco led ì 
pross imo. Mi cons ta che uno degli og­
g e t t i da t r a t t a r s i è la compilazione di 
un ga la teo san i ta r io . Darò }a. segui to 
a l t ro Informazióni. 

dumo Giisiieni sig. Luigi Bront , nel tea­
t ro vennero fatte d iversa utili e ne­
cessa r i e innovazioni . 

Vonus mussa a uuOrb la seala del 
logg ione ; vennero migl iorat i i oorr idol 
dei palchi ; r ipuli t i e r idot t i i aamorini ; 
r infrescato e r ipul i to il caffè, l ' a t r io e 
r ipa ra t a la platea Venne , in t rodot ta la 
luce e le t t r ica , pe r cui o l t r e . l ' ave re per 
la prossima' ataglopa d ' ope ra l e .proie­
zioni necessa r i e p e r i l paloòsoenioo, 
l ' i l luminazione s a r à più Intensa «d o-
mogenea . , ' 

Venne ro a l t res ì provvist i i ioaanl per 
la p l a t ea ; muait i di tappeto 1 cor r ido i 
ed i oamer in i degli a r t i s t i , od a l t r a pio-
cole innovazioni oho non sfuggiranno 
ce r to a l l 'occhio di chi è aman te del 
decoro del propr io paese. 

P e r questo, noi per pr imi , e s t e ro iamo 
la nos t r a soddisfazione ed il nos t ro con­
t en to alla zelante P res idenza . 

Pa r t enza - -r- Questa 'mane: col t r eno 
del le 7 è pa r t i t a la -Compagnia alpina 
per la sede inverna le di Conegl iano . 
' Agli ufficiali e soldati il nas t ro sa lu to . 

F a s t e oamposlro . — Abbiamo sent i to 
pa r l a r e dì una g>-andiì r i . - t i c a inpe t l r e 
di ch iusura del la s tagione. 

P e r ò , t r a t t andhs ! di dn p roga t to non 
bene vent i la to , non siamo BUtarizzati 
a spiegar lo megl io di cosi , t an to più ohe 
oggi piove a cat inel la , e pa r l a r e di 
feste in canipagna pa> r ' ibbe Udà ironia . 

&• 8 i a i > g i o H a a a s i a , 16 — No­
mine - - Oggi nella seduta di questo 
Consiglio comunale vennero fatto le 
seguenti nomine: 

'Maèstra per la scuola masobila si­
gnorina Kosilde Bellina. Per la femmi­
nile la signorina Evelina Manzini, Di-

a j Resta «acanto lì posto nella scuola 
I femminile già occupato dalla lignoriiia 
'/Bellina-, 

C i w i d a l e , 15 — Visita ai poderi 
Volpe. — Ieri una comitiva di elette 
porsonii, fra cui i «igg. Coceaoi, Nussi 
Marion!, Miani, Padani, visitarono 1 
poderi del cav. Attilio Volpe di Vo­
gliano, 

I gitanti, dopò consumato un pranza 
signorilmente preparato dalla prover 
biale ospitalità della famiglia Volp", 
ritorDarooo soddibfatti e convinti dei 
metodi di tenuta e di coltura della prò 
prietà del cav. Volpe. 

Pel Congrasso di Pordenone - ' - La 
nostra Società operaia aderì al Con 
gresso operaia friulano che avrà luogo 
in Pordenone domenica prossima. 

Per indisposizione del aa<. Gabriel, 
precidente, sarà rappresentata dal cav. 
Antonio dott..Pollis. . r - ; , . . 
• ' Interverrà' ' -"[iure' il'' tiór'tabandiera 
no'ichè un gruppoi.di s o c 

Pel «Faust». -— Lo provo del'«Faust» 
prooodono di; bene in meglio. 

Oggi sono arrivati gliartisti, Domani 
prove e sabato le prove generali. 

Violento temporale. - Questa mane, 
verso lo 8, si scatenò un violento tem 
parale. Parecchie e fragorose scariche 

: elettriche. 
! Una folgore si scaricò sulla chiéxa 

US. Maria di Corte, noi cuore della 
I città, guastanjo un óornic one di prò 

spetto. 
i Di là perforò un vetro dèlia portiera 
I d>)l negoz'o di manofattnre del signor 
I BernardiB Luigi, per fortuna'sua as-
ì sente, mentre l'agente che trovavasi 
. presso il banco, tramortito ed elattriz-
' zato, cadde a terra e non rinvenne ohe 
1 dopo parecchi minuti. 

La fulgoro passò poi nel negozio di 

Calaidosooiiio 
^ t i ' o n n u i B H t l c o — Domani, 17 set-
ttombro, S. Satiro. 

^ EOraianrldi «torlfibo 
. le settemhre igl9 — In Friuli scor. 

rova il sangue. Due nemiche faziooi, 
l'una dei no&i'fii liberi l'altra dei nobili 
ministeriali ferocemente si tatf«Ìti^iiDO. 

1 Moi tv* .piil iiidoipdatij;-. 'ua..'gitfd!«''-tt per 
I q u e s t i o n e , d i fidanzamento, Ar tu ico di 
i S t r a i ó (Strasstìldò) avé'fa 'p r ima fldan 

zuta la figlia Ginevra a F e d e r i c a di 
Gncagna' e poi la sposò ad O i o r i o o di 
Vi l la l ta ( c o . nel 1818) 

Parocohi . -cas te lUni del Fr iu l i com­
mentando l ' inginstlzia dei t r ibunal i giu­
r a v a n o fedeltà di vassalli al Comnpe dì 
T r e r i s o sot toscr ivendo il 16 axt tembre 
1219,«t» piena et generali Qoneione 
il r e l a t iva pat to d i - c o n c o r d i a . F u r o n o 
dessi i conti di Po loen 'gn , di Cavr iago , 
di Vi l la l ta , ' di Socemberg , dì .S ivo r -
gnano, di S t raso (Strassoldo) di Fonte-
bono, di Bndr io , di Cas t s i l e r io e di 
.Castello (Antonini . Dei trattati p.' 88) . 

mm t m \ wm\ «MI 

Bolltttllno ssfateapalogiea 
UDINE — Elva Castello 

Altezza sul mare m. 130 — sul suolo ih. 20 
' Ieri Ì5 ; piovoso ^ 

Temperatura massima, 17,6 
Minima' 12.2" ' ' ' 

I Media: 15.270 
I Acqua.caduta mm. 21, , . , . 

I Og^ 16 Settembre ort 8: 
I Termometro, 11.7 ; 
j Minima aperto notte 0.4 
\ Barometro 75? 
• Stato amosferico ; Bollo 
i Vento: N . ' 
' Pressione : oroscehte 

: . ^ — « ^ <•> I l • > B t t 7-^ 

I ' Buona' siaansa. 
0/pR-te, pxtt» atta OoKfngluioiU di Carila 

in mart* ài , .., ... ;, 
, Balottì Orsolina: Malisaui Eli^a.Ure 1. 
, Luigia Candussio Grillo : Conoina An­

nibale Uro 2. ' ' 
\ Zorattì Filomena : ditta ,G. Ootttardó 1. 

Ai Comitali) Pri'léU. dsltinf. iit n ^ K di 
i . Miotti Angela ; fioretti avv. Giuaeppo 

'' Uro ó, Romano Antonini 1, Mulinaris L . 1. 
Stetanntti Domenico ; Homano Antonini 

lire 1. 

Abbonamenti straordinari 
al .Friyli. „;,.̂  

AÌibonaniaiito da óggii al 31 dióémbra 
córrente anno — persole.L. 4 . 

- , Abb,onain9ntp s$tivQ (per „,ba-
ferramenta dei sig. Mosaglio Antonio, g n a n i t i , v i l l e g g i a n t i ) d a , Oggi a l 
a ooniva spanati Huimì i l ! unnfa ai i^ìnnAMno t.-\f\ ti t '-'v^ V A BBaa 

30 settembre — L. 1.78> 
e senza r e c a r danni di so r t a si d i sperse 
senza lasc iar t racc ia . 

La pioggia si r iversò a t o r r e n t i e 
tu t t e le s t r sde orano impra t icab i l i . 

Il Na t i sono si gonfiò da un momen to 
a l l ' a l t r o . • 

S e m p r e paggio — Anche ques ta m a n e 
mancò la cor r i spondenza de l l ' ambulan te . 

Ci a s s i cu rano che ques ta dep lo révo le 
s ta to di cose dipènda dai i ' i tardl dei 
t reni c h e ^giungano a Mes t r e . 

Qua lunque àia la causa bisognai as ­
so lu tamente elle, sia pròvvedvi to , , 

UliAu t r ia , nel la Svizzera e c c . , , q u e s t e 
pùbb l i co ' od impor tant i ss imo servizio è 
t r a t t a t o assai di f ferentemente , od i r e ­
clami del pubbl ico vengono asc l ta t ì , 

-Il t ea t ro . - — P e r c u r a de l l ' a t t ua l e 
P re s idenza , e s e g n a t a m e n t e del P r e s i -

Abbonamenfo mensile (du qua­
lunque giorno) L. I>40. 

Cartolina-vaglia all'Ammini-
istipazipne, ' , , ''' 

N B. — Qualunque abbonato, a 
titolo di pratnio'8onijgrat«ilto>pud avere 
uno dei solidi ed ^leganti portafogli 
aggiungendo L, 1.75 — tpèdi'tione 
compresa. 

Il i 

Cercasi giovane 
disposto, v iaggiare in .ar t iool i oolooial i , 

spr ìo , spes to con mctdeste pre tese . . 

O f f e r t e : C. A . p r e s sa il g i o r n a l e . 



" KRUTLI 

Il lieto evento 
•• "toréiitó'-ii' (rostnbno- degli spari ed 

al ramore degli inni e degli eTTlTS, il 
', aostro pensiero va con sompliottfc af-

-;.. fettuosa, come a liberi uomini si addice, 
; alla piccola culla dove un boinibitto co-
, minoia a virere, circondata di curo fer-

r.dn u d: iiitcu^o amorr. Ed il uoitro 
pensiero è di aohietto nugiirlo per la 
ooyjssima, erealuro umaru. 

Àlw ^iola '/estesa della Famiglia 
. ' retlenil ;opolo italiano è oggi parte­

cipe, porcile tatto il popolo apprezza 
l'esenlpio di austèra dignitli nel Tirere, 
di serera e studiosa virtù, del giovane 

. Re', e- la femminile è semplice bonth 
della "angusta Signora ohe compendia 

, le sne aspirazioni Bel suoi dorsri di 
•1 moglie e di.madre. 

J B'js'e piit Dell'ora triste che Tolgsi 
:; rossa: di'«a^gnespopolare nuotamente 

. a ^CDdèlmei^JI;'dparso, il popoo'pnò' 
.:. mandarn al nuovo nato e ai «iioi ga 
7̂ - nitori dolcémeni^'Ootlimossi e alla Gasa 
. , festante nii i&Uoio saluto e un lìil'gu'-

•'; rio, dò è dovuto alla convinziou» dif-
'- fusa e giustificata ohe il Re senta 
... .̂tamp,.'piÌL.̂ or.teilieBte oggi nell'ora lieta 

'HT i&'i'Sra •'di •'^iéiré'stràni e col popolo 
dolb.rotQ pensiero a quelle 

•ff-1 

volga un 
TitHtBO. 

, ,VDa questa armonia di sentimenti 
.;- sorga la M i a efficace ohe valga a 
- ' punire i sanguinari e a impedire il 

'V rinnovarsi delle loro imprese. 
Mentre si celebra la festa per una 

';-; Vita ohe si<sehinde, si rinnovi pit ef-
• ' . ficace'l'impegno che garantisca il ri-
•i'i'.- spetto, d'ogni Vita umana. 
tK'\-, IL FIUDLI. 

tr L e p r i m e ipptlacie 
Il telegramma di GIslittI 

..̂ .'̂  Stamattina alle 6,30 arrivava al no 
''•~z stro Prefetto il sognante' telegramma: 
;,-'. . J^g. Pref'tUp — Udine. 
'•K Quésta' ifiotte al'e 23 S. M. la Regina 
•'jj ha dato •'{aHaoitoente alla, l'ioa rinprin-: 
.:;] oipe che avrk il nome Umberto prin-

, eipe di Piemonti). '̂  - ' 
gI3 ;̂';Mr,teBijifc Sol piii vivo cbmpjsoi-
m'étito' la'lè fàusto evènto ohe secónda 

>•; i v6tl più' fervidi della Nazione e ce-
;';̂  menta i vincoli ohe uniscono indìsso-

',f^, lubilmente l'augusta Casa'Savoia al suo 
'-', popolo ohe ne ha sempre condivise le 
',\, gioie e i dolori. 
fi Lo prego darne immediatamente av-
'f, viso.ai sindaci e a tutte le altre auto-
i"' riti dipendenti dulia proviocial 
;••'• 41'p™dentff del''Consiglio dei ministri 
•A il ministro degl'interni: OioUlii. 

';' Il telasrBmm.a di Gioiiiti al Prefetto 
\ Per sdié&nizzàre 11 fausto evento che 

, ; le ho testa partecipato prego disporre. 
, che tutti gli edifici governativi sieoo 

'.;.' '' imbandierati per la Riornata d'oggi e 
:.. domani. 

Il presidente, il ministro degl'intorni 
CHolitti. 

,:f il Prefetto di Venezia 
&^ . a l Sindaco di Udine 

•Venezia, 10, oro 4.50. 
• • ; i ' Sindaoo •» ODINE. 
^-j Questa notte alle 23 S. M. la Regina 
Sri ha d^Joifali<i,emeoté:8(l)i luce' un.prin-
'p:- cipe dT-Pietùontel • ; • ' ; ' 
.!•:; Le parteeiptì col piii'vivo compiaoi-
,V '̂>â l!.t(K-.qu$sto,. evento ohe assecondò i 
'' «-w'iTpittervitìi della Nazione e cementa 

' 'i vincoli ohe'uniscano indissolubile la 
Augusta case di Savoia al suo popolo 

. ...che.ne. {la sempre condiviso le gioie e 
• •' i; dqlpri., , ' . , 

Vòglia darne immediata notizia al 
Dubb.UcQ e el personale dipendente e 

'^dù'oòrra ebelutti gli edifici pubblioi 
siano imbandierati per la.giornata di 
oggi e per quella di domani, Evviva il 

' Re, evviva la Regina! 
l'refettò Ferrari. 

L'animazione in città 
Le 

È nato un Principe 
Vennero tosto spediti numerosissimi 

telegrammi tra cui riportiamo i se­
guenti : 

Il telegramma del Prefetto ai Re 
Maestro della Casa Reale. 

Tutto il Frinii saluta con gioia ed 
entusiasmo la nascita S. A. Reale il 
Prlnripiuo di Piomooto, nd io interpre­
tando I sinceri.sentimenti della popo-
lazizione e d̂ i fnnziontiri tutti di questa 
Provincia prego V. E. di far perve­
nire alle Loro Maestii il Re e la Re­
gina lo Colicitaeiooi e gii auguri p ù 
fervidi per lietissimo avvenimento che 
che consolida piìi che mai i vincoli che 
uniscono indi«nalub!littente la Nazione 
alla gloriosa dinastia di Savoia. 

Il Prefetto. 

Il Prefetto al Sindaoi 
Ecco il telegramma del Prefstto in­

viato ai Sindaci del Friuli e per esprsso 
dove manca linea telegrafica: 

« Questa notte alle 23 S, M. la Re­
gina ha dato felicemente alla luce un 

.'piinelpe che avrit il nome di.Umberto 
,'principe di Piemonte. 

Anche a nome di S. E. il Ministro 
dell'interiio partecipo col più vivo com­
piacimento tale fausto evento ohe se­
conda, e cementa più che mal i vincoli 
che uniscono indissolubilmente la Na­
zione alla gloriosa oAsa di Savoia Si 
compiaccia disporre ohe tutti gli edi-
fioi pubblici stano imbandierati per 
oggi e domani. 

Prefetto Dcrnneddut 

reai,i comuni CO ipn^ssi'ni occisiiu^ <li 
tale movimonto. 

Durante li regno di Vittorio !<!ma-
Duele III è questa la quarta amnistia: 
la prima nei n'ivombro 1900, che è 
stata assai larga e applicata a tutti i 
reati comuni nulla llmitaziooe di 6 
mesi di condono di pene: la seconda 
rei ginijno 1901; la terza col novembre 
del 1902, 

Il nome del prinolpa - Perché gli si 
diede nome Umberto 
La Sarei» sta tra la Svizzera, il 

Piemonte e la Francia ; à elevata, co­
perta dalle Alpi Oraie e dalle Gozie, 
bagnata dai fiumi Bére ed Arno : nella 
vicenda dei secoli appartenne alia Oailia, 
all'Impero Romano, alla Borgogna, |al 
regno dei Franchi, al regno di Àrelate, 
alla Germania: fu eretta in contea 
noi 11 11 dall'imperatore Enrico V, poi 
IO ducato da Sigismondo nel 1416, in 
regno di Sardegna nel 1720. 

Essa 6 la culla della famiglia reale 
d'Italia della quale fu capo-stipite Adal­
berto marohese d'Ivrea e conte di To­
nno. 

Qeneralmente si considera però fon­
datore della stirpe ' Sabauda Umberto 
Bianoamano, conte di Moriaoa, d'Aosta 
e Savoia. 

Il nome di Vmberto si trova di 
nuovo ne! 1103 E' quolb di Umberto 
U detto il rinforxato. Segue poi Um­
berto in detto il Beato dal 1129 al 
1189 

Ultimo della breve serie Umberto I 
secando re d'Ital'a, sponto tragicamente 
a Monza la sera dei 29 luglio 1900. 

Il telegramma del Sindaco 
Alla Augitsta Maestà del Re d'Italia 

Raooonigi. 
Felice desiato evento rinnovella con 

Umberto Principe Ereditario l'Augusta 
Vostra Slirpe. 

Udine fidente nello magnanime virtù 
avito ritemprate nel nuovo culto di 
ogni liberili saluta nel Keale Infante 
l'auspicio di sempre rinascenti vincoli 
della Vostra Casa alla Patria. 

Sindaco l'erissini. 

Il telegramma della Oeput. Provinciale 
. S E Ministro Real Casa 

Raooonigi 
Frinii che fòrtemente sente amore 

veric^ la patria, devozione verso la Di 
nasìia, esulta por la nàscita del futuro 
Re ed augura ohe col senno e colla 
gloria del Padre e degli Avi possa ren­
dere l'Italia Sempre più forte e grande 
e speoialmeote prospera e fel'ce, 
Presidénlo ijil Consiglio Prov. di Xnppola 

Presidente Doputaiiiune lienìer. 

i r telegramma della Procura al Re 
Al ministro Reale Còsa — RacOonlgl' 

Noma anohe pretori oirooodari a»-
socandosi giub'lo Nazione fanatitsimo 
evento prega S. E. presentare augurt 
omaggi devoti Augusti Sovrani, 

Tesaari'proo. Re. 

Il telegramma dsi giovani monaroliioi 
Primo Aiutante di Campo S. M il Re 

Raoaonigl. 
Da questo estremo lembo d'Italia oggi 

sorridente di sole e lieto fausto evento 
giungano i voti più fervidi per la fe­
licità dei Savoia e per la grandezza 
d'Italia. 

Oireolo Liberale Costitiizionalet 

La città è straordinariamonte animata. 
La :popqli>pe, all'annunoio del lieto 

evento, sì són poste tutte in giubilo. 
LO'campane, allewore 9 otrca, hanno 

Buona^q ».jfa5ta.„ 
L V case''dèi la città'sono quasi tutte 

imbandierate, cosi gli edifici pubblici, 
le finestre dello Associazioni, eoe. 

Alia Società dei Reduci sono esposte 
le bandiere di-Trento e Trieste., non­
ché quelle della Dalmazia, d'Istria e 
di Gorizia. '; 

I signori Doretti e de Péiili hanno 
questa mattina aiinuaciàto il lieto e-
ventq cpM veatQD spari di mortaretto 
sul óolle-del Castello 

Sui negozi, alle 11, sono comparse 
doile fascie di carta tricolori con la 
scritta: Festa nazionale. 

Comunque si parla e ji commenta 
lietamente il fausto evento, 

Il telfgrainma d^lja signora Morpurgo 
A SE. la Bufila d'i' Curie 

di S M. la Regina — Raooonigi. 
Poiché il voto è compiuto esultano i 

cuòri in ogni terra italiana; ma alla 
Madre Augusta e felice sarà fra tutte 
carissima la limpida voce dei bambini 
ohe a Lei e al Principe Ereditario e 
alla Reale Fam'giia porta il più fer­
vido omaggio, il p'ù schietto, il più en­
tusiastico augurio. 

Eugenia Morpurgo \ 
Presidente delia Soo. protrett. dell'Infanzia. 

La Giunta comunale 
è convocata alle ore 13 30 in seduta 

d'urgenza per il lieto evento. 

La chiusura dei negozi 
Ogg', i negozi, in segno di festa, sa­

ranno chiusi alle ore 12. 

La munificenza del comm. Volpe 
Il comm. Volpe, par solennizzars il 

lieto evento, ha disposto perchè sia 
dato un pranzo di 300 razioni ai poveri. 

L'amnistia 
L'amnistia ha lo scopo di beneficare 

quelli colpiti da una troppo dura san 
zione della legge per colpe e peccati 
ohe possono essere valutati con indul­
genza, 

GontemporaDeameote all'amnistìa si 
sono sottoposti al "Re alcuni decreti di 
grazia a qualche vecchia che durante 
la sua condanna abbia tenuto buona 
condotta. 

Se rimane qualche condannato per 
insurreziooe o movimento di indole po­
litica ed economica, ad essi sarà pro-
vedulo eoo atti particolari di condono. 

Rimarranno però i condannati per 

L'INCANTO D'ITALIA 
(CùìtalnnaiiM» al Famu). 

E' il cadere dell'aprile, è il sorgere 
profumato del maggio, è il sorrisa di-
viuo, eternamente bello, delle nostre 
primavere sui prati a fiori e sui mari 
sfiilgoranti, che chioma a noi, con cenno 
voluttuoso di antica fata, i sovrani di 
oltr'aipe: essi vengono nel tempo bello, 
sorriso da tutti gli elementi di gioia 
del oieio, delia terra e dni;<i uomini. 
E fn Guglielma S3ConJ,o i'impe'atore 
e modernamente artista, ad aprire 
la serie di questi gaudenti pei-egrl-
naggi nell'era novi dell'anno, per 
la nostra Italia fatata: e poi venne 
Edoardo VII, il banco imperatore delle 
isole, e quest'anno 'anoora Guglielmo 
di Germanit e Guglielmina d'Orange, 

* la bella e cara regina, sulla cai chioma 
pare aleggi uno spinto soave di eterea 
pace e di bontà, e poi Lonbet, il pre 
sidento amato ed acclamato della ' re 
pubblioa di Francia, Sglia, come la 
patria nostra, del glorioso e vetusto 
tronqo latino, 

.- VI è del aiubalico in questi iterati 
avvènti di convegni magnifici, nell'ora 
che l\ bionda IJdia canta un poema di 
fragracze e di brlà sul oarezzoso snolo 
l'Ausonia Si ripete forse la leggenda 
del Nord assetato dagli splendori e 
dello .soavità dal Mizzng'orno solatio e 
dentatore, dal Nord, i.idotto da una 
Irresistibile a muovere vmso i nostri 
paesi per subirne '1 fasoino ed assor­
bire le essenza rare della gioia, deila 
grande gioii dì vivere? 

0 è invece una malinconica nostal 
già, un tristo ricordare del tempo 
morto, mandato attraverso i secoli, alle 
generazioni nove, da una forza atavica 
misteriosa? Poiché quasi tutte le di 
nastio di oltre alpe, hanno goduto in 
altri tempi e sentito la calda poesia 
della nostra sirena mediterranea Quale 
fra quii popoli, guidato dal suo re 
dalla chioma bionda, non scese in mezzo 
a noi, con la grande spada nel pugno 
ed in testa l'elmo d'acc'aio ssiutiilante? 
Sento la voci dello candde moatagno 
che dioono In loro Istoria. — Sempre 
calcate dai barbari piedi : e le loro 
gole echeggiarono alle grida selvagge 
dei Cimbri ed al frogore Hestato dalla 
zampa del terribile cavallo d'Attila; e 
le lunghe G'ulie riiposa"o ai suono 
delle armi di Albo no, discendente dalla 
CODÌOO vetta del Mil'jur; e per morire 
venne il giovine ed ultimo rampollo 
della Casa di Svevia, che 

gr,jL[uii (io (Kv.j'.u ,i'jli'ait] 0 ilei .enti 
mento, anche so la loro patria non ha 
tradizione alta di poesia e un patrimo­
nio di creazioni bello ed inneffabii-
mente grandi. Gli spiriti più freddi e 
più austeri, quelli oui ancora non sor­
rise alcun ideale di bellezza e che a-
limentaronó l'anima loro- soltanto di 
egoismo e di praticità, quelli che non 
ebbero il tempo o ia ispiraziòno for 
tunale di chiiari^i ad odorare i ciiic* 
più fragranti, perchè lo cure dalla 
vita II spingevano ad un'attività con 
tinua ed affannosa, quelli pure, al toc-
cara il nostra suolo incantato, si tra 
sformano in tanti spinti di artisti e di 
poeti. E sentono insinuarsi nelle inti­
mità dell'anima la dolcezza gaiamente 
arcana delle cose belle, il canto dei 
fiori, del mari azzurri popo'ati di lag 
gende meato o biricch ne, lo splendore 
dei cieli profondi ecohegglanii di trilli 
d'allodole, come ano spinto delicato 
e sottile, delia nosira giovanezza sem­
piterna. 

Ma non è la sola fragranza dei fiori 
dello aiuole e delle siepi d'Italia, noo 
é il solo splendore dei suoi cieli e dei 
suoi mari scintillanti, ohe fa sognare 
deliziosamente le bionde teste delie vi-
sitatrioi e le menti pensose dei pere­
grinanti stranieri : vi è in Italia nn'al 
tra primavera, più tenera, più viva a 
l'iù gentile— primavera eterna, immuta 
bile, unica ai mondo — ed è quella 
che splende negli occhi delle nostre 
donne e ride sulle loro labbra e fol­
leggia tra le loro chioma ora bendo 
come l'oro, ora fulve come manti di 
leonesse ora aera finissime come ale 
d'aquila: vi è un'altra primavera, ed è 
quella che canta armoniosamente con 
mille sfumature di toni e samiton', ora 
languidi, ora severamente classjci ,ora 
rigogliosi e vivaci, negli svariati prò 
fili delia nostra gante, serbanti peren 
nemoDte come par un sacro retaggio, 
il tipo estetico umano della stirpe el­
lenica, sposata alle stirpe ausonicbe 
sorelle. 

Arduino Burelli. 

scritturate, alla «Gaittì», per la la nuova 
commedia del Xtostand? 

— Verissimo, amico mio l 
— E qual è il titolo del lavoro ? 
— Silenzio I lo ignoriamo tutti 1 
— Ma quolc ,cparte» mi affiderete? 
— Silenzio 1 
— Ma.... 
— Silenzio, Silenzio I 
— E' una parte lunga, o cotta?... B..? 
— Avete fidnoia in mo... in <Iiui> ? 
— Altro so ho llduoia 1 
— Allora, silenzio!... 
Dico schietto, dato i due protagonisti, 

la acena mi ha divertito molto di più di 
tante sene comiche ohe si recitano al 
e Palaia Royal » I 

E MERCAT&LI dir vrovr ritmins. 

Il liEflTO laroro di Edmondo Hostand 
Aristofane torna a far scuota 

MillOf della «Lombardia», in un una 
doUe SUR delizioso Ietterò parigine scrìvo 
aul poeta di Cyrano de Bergerac : 

Biìmondo Rostand è proprio un uomo 
sorriso dalla fortuna e dalla gloria. Tutti 
gli sguardi dei... mondo intiero sono ri­
volti verso di lui. Ma ê jli, iiollo sua sorona 
dimora di Cainbo, àuzìohè finire la com.-
media, o il drama, clie Parigi, e la Francia, 
aspettano con ansia febbrile, si abbandona 
alla plt̂  suggestiva contemplazione del cielo 
e del maro. 

« La vita — scrive il poeta del « Cy­
rano» a un suo amico — si trascina, qui, 
calma o monotona. Se prendo un foglio di 
cartLij e vi faccia'- sopra qualoìio vorso, lo 
abbandono subito, malcontonto e stanco. 
Il ftitato orizzonto si apro dinanzi a me, e 
la penna mi cade dalle dito. Il mio pon-
sioro corse lontano, o iautilmente mi sforzo 
di rioUiainarlo!... Mi lascio andar così, dol-
cemonto, u quello olio ò il mio aogup... ». 

B' certo un ottimo motodo por comporro 
dei bellissimi versi quando si è nati poeti, 
ma, forse, non ^ egualinonte eooellento.por 
olii vuole acrivore delio commedie, o, sópra 
tutto, Unirle. 

Checché no sìa, il « Times » annunzia 
ai suoi lettori cho la nuova commedia pro­
messa da Edmondo Uostand a CoquoUn-ainó 
s'intitola : < Ghautoclaìi' ». 

I quattro atti si svolgeranno noi mondo 
dogli uccelli. I personaggi prinoìpali sareb­
bero : un gallo — destinato, ben inteso, 
al gran gran Coquelin ; un rossignolo, elio 
simbolizza la poesìa, e cho cantora con la 
voce melodiosa dolla signora Moreno ; o un 
merlo, la cui "ironia troverà 1' interpro'".o 
in Jean Coquelin. 

Dopo Aristofane, è questa la prima volta 
olio un autore drammatico reca sulla scena 
il mondo dei volatili. 

Tutti i giornali parigini si alTreitano a 
riprodurre dal « Timos » la grande notizia ; 
ma a ine pare un «canard» bollo e buono, 
che ha attraversato la Manica per venir a 
posarsi sullo rive della Senna, 

Poche soro fa, in un calfà dei boulovards 
— detto il « caffè dei comici » — Im assi­
stito a questo dialoghetto fra Coquelin ii 
Graodo, o Felice Galipaux, l'attor comico 
elle fa smascellar dalle risa ì frequentatori 
dello «Folies dramaLiques», o delle « Fo-
lies Bergères ». 
' —JS' proprio vero, sig. Coquelin, che mi 

C U O R E 
Malattia, Disturbi recenti e cronici gua­

riscono in mo'lo rapido, radicalo col rino­
mato ' 'COftniCDRA,, , OW. CAM-
ItEhA. L. 3.50 la bott. più 0.80 per poeta. 
Opnicolo grati». Scrivere per informazioni: 
•jKb. Vania. Ott. C a n d e l a • Unuto 
(Bergamo). 

Sopra scarpe gomma 
presso.il Negozia 

ilcMe 8 Macelli ia GOÉB 
Teodoro Do Luoa 

a prezzi dì fabbrica 
in Via Daniele Manin, N. 10 

PREMIATA FARMACIA 
Qiulio Podpoona - Oividala 

Emnlsioiie d'olio poro di tégnto di 
msrlnuo l iwl tenWe oon Ipofiwfltl di 
calca • soda a nonbua» vagatali. 

Bottiglia piccola L. 1, media L. 1.76, 
grande L. 3. 

Ferro Chìaa Babsrbaro sovrano rtn-
forxaiore del mt^ue. 

B O T T i e i i l A ti. tt. 
Quositi preparati vennero premiati oon 

MKfì/iaLiA d'Ojto all'£lsposxKÌoae campionaria 
internazionale di Boma 1903. 

Frot EttoF8 ChiaFQttioi 
ai>ECI,»iISTA 

per le MALATTIE INTERNE a NERVOSE 

ftsita dalle 13 alb 14 - MeicatosMO, 4 

equa di Petaoz 
smìientraiinte petssmtrica dtlla salati 

dui Ministero Ungliercse brevettata « talk 
SAIiIJirAHE>, 200 Cortiftcati puramente 
italiani, fra ì quali uno del comm. Carlo 
Saglioìta medico dot defunto Bo Umbertw X. 
— uno del comm. O. Quirico medico di 
8. SBC. Tittorio Emannele XXX — uno del 
cav. Giuseppe Lapponi medico di S8. Sìttone 
XIXI — uno del prof, ccm. Quido BaocelU 
direttore della Clinica deaerale di Boma 
ed ex Ministro della Pubblica Istruzione. 

ConoGssionario per l'Italia : 
A. ir. R A U U O - U d i n e . 

biondo era o bello o di gentile aspetto, 

e tanti e tanti vennero a godere 
questa nostra bella Italia, queita for­
mosa Cerere, alma parens frugum, 
dalle cui poppe (ecoiidissime, sgorgavan 
torrenti di nettare e di miele. 

Ed oggi i viaggi in Italia si fanno 
in primavera, non per una convenzio­
nala norma d'etichetta, ma per una 
specie d'islinto, par un certo secreto 
impulso misiorioso, poictiè l'anina nor­
dica sa che allora la penisola nostra 
è maggiormente bella. Cosparsa di 
Qori, essa è il paese prediletto dalla 
natura, pieno di tntte le squisitezse 
più armoniose ed qrigÌDali, il paese 
che nutre nel suo grembo uno spirito 
eccelso di arte e di gentilezza, forte 
contro ogni infuriare di [nembo bar­
baricamente selvaggio ; essa ò l'eden 
cantato dii poeti e sognato dalle belle 
uri dai neri occhi lucenti. 

Questo chiama i sovrani e tutti gii 
uomini del Nord, anche se la loro a-
uima fa sempre, fino allora, opaca alle 

Piemiato liinore antìstnuBDSO Ssfalbii 
K medio prontu e s curo contro | 

li (SOZZO 
SI vende unic.: mente presso il 

preparatore G. B, Soraiini — 
Tarconto (Udin«), 
II. 1.50 il il. in tntte lo farmacie, 

t — Un 11. franco nel Regno verso ri­
di Ij. 1,70 ; 0 il. (cura oom-

I pietà) 1M. 9. 

Premiato Laboratorio Motaili 

U D I N E 
"Via Z'refettTixa, i2-4 

ottonaio. Bandaio, Fonditore di Metalli 

— Deposito Articoli per Idraulica — Assorti­

mento Rubinetteria per acqua, a pressione « 

nichelata per toilettes — Water Closets poroel-

laiia bianchi e decorati, Orinatoi, Fontanelle 

ghisa smallata, Lavabos ed altro di provenienza 

nazionale edT estera — Impianti per introdu­

zioni d'acqua a di gas — Apparecchi per birra 

ed accessori. 

http://presso.il
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MARZUTTINI-VELLISCIG 
UDINE, Piazza Cmbeilo 1° - CIVIDALE, Piazza Giulio Cesare 

Tifi 
tnn- J' "tfWmHW*̂ '» 
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MOTOCICLETTE Marchand, Oènient, Rosselli, Werner Cito, Lauiin 
Klemènt - usatf̂  o nuove - vendonsi d'occasione da Lire 3 5 0 a 1250 . 

BICICLETTE liuove delle migliori fabbriche da Lire 1 2 0 a 2 8 0 . 
li^t^} >v, '' —.=B GikAHDE DEPOSITO aooessoi*! per Bicicletta e Motocioietta 

MiffHWI 

jìjlItfpFietapi Case, Albergatori, Munieipì e Privati! 
PorvsoU't^ii'e CINQUE spedisoousi fi'aoco di porto nel regao m, 100 

3 rtyftgfsszgpla.in 08rta<e.relativa bordar» pari a mq. 50 in splendidi disegni suf 
.floienti ,per,,tappezzare, grande locale 

b'ampioni, che iavlansi gratis, alia Ditta 

.',. !•; 
T .̂; COLOMBO & C. 

pprsjd^ Genova, 20 - MILANO 
- «se-- ? ^' . n ' ' 

.ftiEregàsii'la'tnagglo'r ohiareàa'.Oel nome e nel domicilio. 
Colla bellezza dei drsegni e coi nostri prezzi ognuno potrà eottrarai al 

fùìÉepàiio'.&dldl'pei'icòio'di .pagare le tappezzerie a caro prezzo ciò che noi 

1 , IP pianili per sole Lii*e Cinque 

'0 

JUARGEAU 
è 11 più energico 

DEPURATIVO, 
-RIC-OSTITOENTE DEL SANGUE E DELLE O^SA 

è superiore a tutti 1 preparati a baso d'Olio Pegfito 
^ ^ ^ Ù ^ , 4^941*) fosforo. Calcio, Soaioi Porro, ecc. 

^T^an^flf (gjiré/tìn'flcono a tutti gli,altri medipimU pel SMO 
gi^tisHmMsapofe. -^ Mooiia le funzióni, gastro-inleètiìialif '— 
Fmeriiee% niUriziifne. OUABISOM 'fUoiCALMIlSTE : 
Sc^olft . KocMIdo •̂ ''̂ denm • LlDtallBmn - E ieoà ' CloroBi • Anemia • Deboleiza 

CMdlniròìnle .^Nulle'conralKccn» al n i l i U a c u l e irl lilelllve k i date del 
iSmSVMtAW.PfCìW-AmimTlPm MinA.ooz.08i. 
,5, ,, L' 3,— alla bottiglia la tutto «'Fammele-
• '̂  '^ l̂ .IO.SÔ or K. 1 bottiglie'IraSlTje di porto. 

V ^ ^ / y f j . . Sergej.^ IMa|c<B«u - Trevìglic' 

m 

»@««aa««o 

mé^ummm^m 

Linee del NORD e SUD AMERICA 
r ^ ^ M . V I ! Z I 0 8 I ^ ^ I 0 J > ^^<C^^^^jif.ip S E 1 T T I M A N A 1 L . B 

iilpetlo dalie Compagnie 

" \ 

^ i V i " ia^'-aS' ^ ,^•^>ì^. tàt^ l* 

' j « i t , ^ 

•T 

*f< 
. l'ir- »,••; 

" Navigazione Generale italiana „ ' 
(Società riunito l'Iorio a Rnbattino) 

Capitale sodale L. 60,000,000 - Emesso e versalo L. 33,0Ù0,ÓÓÓ 

"La Velooe,̂  
, 1 Sooiptà (li.Jfavigazione ttdiiàsi i- Vapore '• ' '• 

-.Capitale emesse e vetsato L. i 1,000,000 

rt .II! .ft^ppriî Mntanzar Sociale,/ 
Udine — 94 - Via Ai qitoia -94 — Udine • 

X=Hcosf i r e t e paxteKi,i3ie^ ,<#.», C?-B3iTcD'-^uft». 
nn., U r U f v n D W •*• riollieaia si dispensano biglietti-
P e r N e w - Y U n i i ferr. por l'iateMio degU Stati Uniti. 

VAPORE Compagnia 
l iOamj lU ia i j l i (nuova oost.) lj;ay. Osn. I t . 
e M " I À n i !VAl°«Iil Tid VeiooB 

Partèmo! 
aO'Betteitibre 
27 » '• 

per MONTEVIDEO e BUENOS-AY^ip^, 
I yAPQRS, Compagnia , i^ariema i 

SA-lfOIA (doppia,elica) £a, Velae« 21 settembre 
P ^ R S E » , , , JTav.Oea/It. 28 > , . - ] 
SI^CIMA . . , ' 13 ottobre, 
MAMJfcEiA , » 22 » • ' 
S i m o , ' ' » 37 . • 

1 

Partenza da Genova peneSaiftÉos (.«oiRWnĴ ^Mirip (Brasile) 
Il 25.0;iiT0BRE 1904 partirà.il vapore della Veloce H^ARDEGMUfi, 

Partenza postale da GENOVA per l'AMERICA. CSplNTRALB ' . , ,, 
.' Ottobre 1904 • col piroscafo delia Velocè^^^^'ClfnfoiftrilBricà „ 

I j t n « a d a K e n o v a | i e r I f o n i b a y e H o n g - U . o n s t u t t i 1 m e s i "' 
Iiiitea da Venezia per Alessandria ogni 16 giorni. Sa tTDIlili mi giorno pr ina . 

Con 5;i?gfiffi|teettonft«rii5iiìdjsi,,fl,Alg^^#'i(lnell'andata. 
N . B . — Ooinoidenzo con il mar Bosso, Bombay e Hong-Kong con partenze da Genova. . ' 

IL PHESHNtE ANNDLLA' IL PEIOEDENTH' (Salvo variazioni). , ,| 

Trattamento insuperabile - lliunii|nazione elettifioa 
Si accettano p a B « e g 0 Ì a p Ì e mep ' c i i pei- (jualuoqo» porto de/rAdriatiqo, filar Nero, Maditerraoeo ; Pgr.'Stti, le, 

linee esercitate dalla Società [nel,Mar Rosso, Indie China ed estremo priente e per la^'M^SfloHe WF^STorà' 
TELEFONO'N. ' 2 - 3 4 ' e del Sud e/America Centrale. '. ,., >V \f SieUEFOMO H. 2 - 3 4 

Per corrispondenza C e s e l l a p o s t e l a 3 2 . Per telegranimi ;, Navigcfdqne^ oppurg ^ tfe/pce, Udine 

Per informazioni ed imbarchi passeggieri e mèrci' rivoJgersi al R^priejsentante 
delle DUE Società • ^ M 

in UDINE $igijor PAI^ETW^WONIQ - Via Aquileja N, 14 ; ; 
T e l e f o n o s e n z a flit s o p r a a g r o p c ^ l ^jsp,r©jssl d i X I Q O V 4 ,oo9^jr;|X9lpms< 

VTisi in terza e quarta pagina a prezzi m 

AMARO B A R E G G I 
a base di F E R R O - C H I N A -RABA'R'Bl«."WO 

PREMIATO C0'N,MED»H|*.OftAÌ«HmÓ"l li'O'N'ME , 
|VaÌenti autorità me iche lo dichiaratilo il più e|'flqace ed il ipigliore ricostituente 
*̂  digestiyo dei jpreparati con sibailij perete la presènza dlei RafeaPhapOp oltre .d'aè* 

una buona digestione, impedisce anche l^^gfifeaipìì originata d^^QlQ Fefro-IJIpiiiaj 
IfSO'l'Un bicchierino prima dei pasti'. — Prendendone dopo il liagao rinvigorisce efl, eccita ('appetito, , . •,., 

i Vendesi in tutte le F^rm^cie, Profllieriè e Liquoristi, 
GJACOàO COMESSATTI - ÀlSfGBl̂ O PABRIS e. L V„,, BELTRAME, «Alla foggia ». .piazza VittEm'. • • 

r, I. domanda alla i t a : E. fi: Fratelli B i l R E S a i - P A D O y A 

Vim 1904 ~- Tip. M. BardBMQ 
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